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C O M P A G N IA  DEL TEATRO D ’ ARTE DI R O M A
diretta da
L U I G I  P I R A N D E L L O
E L E N C O  A R T I S T I C O
S IG N O R E : MARTA ABBA - DADY DE G IORG I - LIA DI LORENZO - SILVANA DI 
SANGIORGIO - BIANCA FABBRI - LUISA MARIA FOSSI - JONE FRIOERIO
- GINA GRAZIOSI - JONE MORINO.
S IG N O R I: MARIO BETTINI - ENZO BILIOTTI - GINO CERVI - RENATO FERRARI
- ARISTIDE FRIGERIO - ARNALDO MONTECCHI - EGISTO OLIV IERI - 
LAMBERTO PICASSO - ETTORE PIERGIOVANNI - EZIO ROSSI.
t Direttore di scena :
A R I S T I D E  F R I G E R I O  
Suggeritori : Macchinisti :
Castone Barontini • Luigi Battaglia Bruno Bellini - G ino Bedini
Attrezzista :
Arnaldo Salióla
N O V I T À
NOSTRA DEA C IÒ  CH E  PIÙ IMPORTA QUI SI BALLA
Commedia in 4 atti di Commedia in 4 atti di Commedia in 3 atti di
M a s s i m o  B o n t e m p c l l i  N i c o l a  N i c o l a i e v i c h  J e v r i e i n o v  B e n j a m i n  C r é m i e u x  
GLI DEI DELLA M ON T AG NA
F ia b a  in  3 a t t i  d i L o r d  D u n s a n y
Commedie di L li Ì Q Ì Pi r a n d e l l o
SEI P ERSO N A G G I IN CERCA  D ’A U T O RE  VESTIRE G LI IG N U D I
EN R IC O  IV IL P IACERE D ELL’ON EST À  COSÌ È (SE  VI P A R E )

T E A T R O  D I  T O R I N O
S O C I E T À  D E G L I  A M I C I  D I  T O R I N O
E N R I C O  I V o
Tragedia in tre atti di LUIGI P IRANDELLO
P E R S O N A G G I
ENRIéO IV» ... ... ... ...
LA MARCHESA MATILDE SPINA ... ...
SUA FIGLIA FRIDA ... ... ...
IL GIOVANE MARCHESE CARLO DI NOLLI
IL BARONE TITO BELCREDI ... ...
IL  DOTTOR DIONISIO GENONI ... ...
G IOVANNI, CAMERIERE ... ... ...
1 QUATTRO FINTI CONSIGLIERI SEGRETI :
1» LANDOLFO (L O L O ) ... ... ...
2» ARIALDO (FRANCO) ... ... ...
3» ORDULFO (M O M O ) ... ... ...
4» BERTOLDO ( FUIO ) ... ... ...
DUE VALLETTI IN COSTUME ... ...
LAM BERTO PICASSO 
JO N E  FR IG  ERIO  
M ARTA A BUA 
d i NO CERVI 
EN ZO B IL IO TTI  
EOISTO O LIVIER I 
ARISTID E FRIO ERIO
AR N ALD O  M O NTECCtil 
REN ATO  FERRARI 
EZIO ROSSI 
M ARIO H E TTIN I
N. N.
In una villa solitaria della Campagna Umbra ai nostri giorni.
E N K I C O '  I V ’
di LUIGI P IRANDELLO
La tragedia di Enrico IV è la tragedia della vita in forma esemplare, 
tale appunto essendo la tragedia della vita per P irandello : doversi necessa­
riamente dare forma e non potersene contentare, che sempre, presto o tardi, 
la vita paga il fio della forma che si è data o lasciata dare. Il centro del 
dram m a pirandelliano è qu i: in questo scontrarsi della vita con la forma in 
cui l’ indiv iduo l ’ha incanalata o in cui per lui l’hanno incanalata gli altri. P i­
randello sceglie i suoi personaggi nel comune materiale della vita, il meno 
eroico, il più consuetudinario e ordinario possibile: impiegati professionisti 
professori commercianti borghesucci. Li sceglie, cioè, nella classe in cui è più 
viva la preoccupazione delle regole delle convenienze delle forme delle finzioni 
delle apparenze delle maschere sociali. Dà loro un corpo sgraziato o infelice, 
con qualche particolarità del viso o del corpo o qualche tic repugnante o an­
tipatico o curioso. Li colloca negli ambienti più banali e piccoli borghesi che 
si possono immaginare. E, attraverso una preparazione lenta minuziosa secca 
arida ingrata, fatta di battute in apparenza disordinate e confuse, ma dalle quali 
a poco a poco, per una serie di accenni più o meno indiretti, s’ incomincia a 
delinear la vicenda, li conduce al momento in cui tra la loro spontaneità vitale 
e la maschera che o si erano volontariamente posta o si erano lasciata porre 
sul volto si determina una opposizione violenta o quando, affacciandosi come 
in uno specchio nella costruzione che gli altri si sono fatta di loro, non vi si 
riconoscono e delirano di dolore e di orrore al dirsi: questo sono io. Allora 
quei personaggi che ci si erano presentati compassati duri legnosi stecchiti 
come burattini perchè colati in uno stampo prestabilito ridono e piangono e 
singhiozzano fremebondi e convulsi: vivono stavolta, vivono in un pieno ab­
bandono alla loro spontaneità, sdegnosi o dimentichi della maschera che si 
erano posta o lasciata porre sul volto. E se anche alla fine se la rimettono in 
viso, è solo per nascondere sotto di essa il loro cupo tormento. Tutto il teatro 
pirandelliano, al quale aspira e nel quale culmina tutta la vasta opera di questo 
scrittore, non è che la variazione all’ infinito di questo tema fondamentale. I 
rapporti consueti e normali della vita sono negati. Al loro posto, altri e diversi 
e capovolti rapporti. E quanto i rapporti ordinari sono o appariscono, per 
l’abitudine, piani agevoli verosimili, tanto i rapporti che vi si sostituiscono 
sono, o appaiono, inverosimili artificiali complicati barocchi tenuti su a stento 
ed a forza.
(dal volume Studi sul Teatro contemporaneo, edito dalla “ Libreria di Scienze e Lettere,,).
ADRIANO TILGHER
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Un guscio cristallino di zucchero le più 
squisite creme di caffè, vainiglia. nocciuola, 
mandarino, cioccolato e s s s a a a a
P R O D O T T I  U N I C A  T O R I N O
F. i. P. 
F a b b r i c a  I t a l i a n a  P i a n o f o r t i
S O C I E T À  A N O N I M A  - T O R I N O
Sede e D irez ione : Via M oretta, 55 - Telef. 40-731
PIANI A CODA - VERTICALI - AUTOPIANI - HARMONIUMS
P R O D U Z I O N E  A N N U A L E  4 5 0 0  I S T R U M E N T I
Vendita ai privati in Torino presso :
S. A. Esercizio Ag. RICORDI & FlNZI Di t t a  C A V .  F E L I C E  C H I A P P O
Via S. Teresa, 14 Piazza Vittorio Veneto, 18
A s s i c u r a z i o n i  A l t a  I ta l ia
Soc. An. Capitale L. 20.000.000
T O R I N O  - Via Al f i er i ,  15
T U T T I  I R A M I
Agenzie in tutti i principali centri d ’Italia

T O R I N O
C A P IT A L E  S O C I A L E  L . 50.000.000
S e t if ic io  Na z io n a l e
F e r r o J t i r o
R a d i o - I o l e
C a l o r i f e r o
V e n t i l a t o r e
B o l l i t o r e
F o r n e l l o
Sc a l d a b a g n o
ARGO
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IN T O R I N O

